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Uno psicologo che fre-
quenta un corso per

“educatori cinofili” e poi
organizza giornate di rie-
ducazione comportamen-
tale, oppure una professio-
nista che frequenta un corso
come “Equine Sport Massage
Therapist” e viene definita Fisio-

terapista per equini, oppure an-

cora un maniscalco che, con il
pretesto della “sicurezza sul la-
voro”, somministra un sedativo al
cavallo nervoso prima di proce-
dere con il pareggio; o ancora un
allevatore che per fare una figura
migliore con i clienti, vaccina i
cuccioli prima di venderli: qual è il
confine tra la propria professione
e l’esercizio abusivo di un’altra
professione? L’art. 348 del Codice
Penale sembrerebbe chiarissimo
eppure la nostra professione an-
naspa. E non siamo i soli: basti

pensare alla bagarre tra ortope-
dici, fisiatri e fisioterapisti o alla
querelle tra medici odontoiatri e
odontotecnici. 
Ogni giorno nell’attività libero
professionale del medico in gene-
rale e del medico veterinario più
in particolare ci sono incursioni di
altre figure professionali, spesso
legittimate da vuoti normativi. Già
perché è nelle pieghe di una
strana o non del tutto chiara defi-
nizione del ruolo e della relativa
competenza, che si annida la pos-
sibilità di invadere un altro

campo. E intanto si genera confu-
sione anche e soprattutto nel con-
sumatore, che potrebbe avere a
che fare con un interlocutore di-
verso da quello cui immaginava di
rivolgersi. 
In questi ultimi anni, poi, dominati
da una recessione ed austerità

soffocanti, il costo della presta-
zione può diventare l’unica vera
discriminante per la individua-
zione della figura professionale, e
non sempre, anzi quasi mai, al
rialzo. 
Il professionista che ha investito
nella sua formazione e che si vede
schiacciato da un lato da una con-
correnza che si muove su un ter-
reno, quello del prezzo, imper-

LA FNOVI RACCOGLIERÀ LE SEGNALAZIONI DI REATO 

Istituita la
Commissione
abusivismo
All’interno dell’Osservatorio sulla professione la Fnovi avvia un
monitoraggio conoscitivo a scopo di intervento e di analisi preventiva del
fenomeno. L’art. 348 del Codice Penale è chiarissimo, ma non basta più.
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corribile e dall’altro da leggi che non lo aiutano e
sostengono, cade nello scoramento e frustrazione,
ritenendo inutili gli anni, l’impegno e le risorse eco-
nomiche profusi per tale formazione. La nostra Fe-
derazione non può essere mera spettatrice di uno
spettacolo così poco edificante. E così, attraverso
il suo Osservatorio sulla Professione, ha iniziato
con l’inviare un questionario a tema, destinato ai
Presidenti degli Ordini Provinciali: un primo passo
volto a conoscere, prima di tutto, qual è il vostro
“sentire”. 
Sì, perché, se quello delle invasioni di campo è un
grosso problema della nostra professione, senz’al-
tro vi sarete rivolti al vostro Consiglio Direttivo per
segnalare iniziative a carattere divulgativo o vere e
proprie prestazioni medico veterinarie organizzate
e/o effettuate da chi medico veterinario non è. E se,
invece, ne aveste avuto solo percezione, ma fino a
ieri quell’attività che avevate visto pubblicizzata
per strada o che vi avevano raccontato, non sape-
vate potesse configurarsi come vero e proprio
esercizio abusivo della vostra professione, oggi sa-
pete che potete (e dovete) segnalarla al vostro Con-
siglio Direttivo o all’Osservatorio sulla Profes-

sione della Federazione. Al suo Interno è stata isti-
tuita la Commissione Abusivismo che vuole oc-
cuparsi esattamente di questo: istituire un per-
corso che, al fianco o preliminarmente alla denun-
cia penale, possa fare in modo che il medico vete-
rinario non si senta solo. ●

MODIFICHE AL CODICE PENALE

Inasprimento della pena 
nel Ddl Lorenzin

Il Disegno di legge presentato dal Ministro
della Salute e approvato a luglio dal Con-

siglio dei Ministri stabilisce che la pena per
esercizio abusivo "di una professione sani-
taria", come prevista dall'articolo 348 del
Codice Penale, sia "aumentata da un terzo
alla metà". Oggi la portata dissuasiva del
Codice Penale è insufficiente così come la
prevenzione della reiterazione di reato. Il
Ddl Lorenzin allora interviene anche sul-
l'articolo 240 a convalidare la prassi di con-
fisca dei beni mobili ed immobili utilizzati
per esercitare abusivamente. 
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